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Fino ad alcuni anni fa, in Italia, i soli cani da assistenza 
erano quelli per non vedenti (che restano, ancora oggi, 
gli unici legalmente riconosciuti). 

Il boom di richieste degli ultimi tempi, invece, vede una 
inversione di rotta e la richiesta sempre maggiore di 
«assistance dogs» anche per patologie e condizioni 
diverse.

Perché un cane da 
assistenza?
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❖Fisiche (ridotta o nulla mobilità di una o più parti del 
corpo…)

❖Cognitive e/o neurologiche (spettro autistico, disturbo da 
stress post traumatico, narcolessia…)

❖Allerta medica (diabete, epilessia, insufficienza
surrenalica…)

NB: alcune volte può esserci anche una commistione di 
ambiti. Es: sindrome di Dravet- forma di epilessia, associata a 
disturbi dello sviluppo neurologico

In quali problematiche 
possiamo intervenire?
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 Migliorare lo stile di vita

 Supporto emotivo

 Maggiore autonomia nella vita domestica

 Acquisire competenze

Tutto ciò è sempre possible? NO

IL CANE DA ASSISTENZA O DA SUPPORTO NON é UNA 
CURA!

Quali sono le finalità di 
intervento?
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VARI TIPI DI DISABILITA’

 Tetraplegia (tutti e 4 gli arti e il busto – spesso causata 
da danni cerebrali o al midollo)

 Emiplegia (uno dei due lati del corpo)

 Atrofia muscolare spinale – SMA (malattia
neuromuscolare degenerative)

 Sclerosi laterale amiotrofica – SLA (malattia
neurodegenerativa dell’età adulta)

 ….

Disabilità fisica
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 disturbi dello spettro autistico (disturbo del neuro-
sviluppo che coinvolge principalmente linguaggio e 
comunicazione, interazione sociale, interessi ristretti, 
stereotipati e comportamenti ripetitivi)

 Narcolessia (malattia neurologica cronica, 
responsabile di ipersonnia diurna e ripetuti attacchi di 
sonno spesso con improvvisa perdita del tono 
muscolare-cataplessia)

Condizioni cognitive 
e/o neurologiche
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 Diabete (aumento del glucosio nel sangue e dalla sua 
comparsa nelle urine, legata in genere a una 
deficiente produzione di insulina)

 Epilessia (disturbo neurologico caratterizzato dalla 
predisposizione all'insorgenza di crisi epilettiche)

 Insufficienza surrenalica (morbo di Addison 
secondario)

Allerta medica
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Va da se, viste le presemesse, che pensare ad un unico
protocollo di lavoro è inverosimile.

Ogni caso, anche all’interno della stessa condizione, va
valutato singolarmente per strutturare un Progetto 
unico e “ cucito addosso” al singolo individuo

Un unico 
addestramento?
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 Conoscere la famiglia

 Valutare le aspettative

 Confrontarsi con l’esperto che segue il soggetto

 Scegliere il cane idoneo

 Prima fase del lavoro: la crescita del cucciolo, I periodi
sensibili e la socializzazione (primaria e secondaria)

 Seconda fase del lavoro: il lavoro specifico

Le fasi progettuali di un 
percorso
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Quando ci viene richiesto di preparare un cane da 
assistenza è di fondamentale importanza conoscere la 
famiglia del soggetto, ponendo particolare attenzione
a:

 Chi si occupa del soggetto fragile

 Quale è la routine della famiglia

PERCHE’?

Conoscere la famiglia
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Non è raro che le famiglie che ci contattano siano spesso al 
limite di sopportazione. Una disabilità o una condizione
particolare mettono a dura prova anche gli animi più
temprati. 

È abbastanza umano che, ogni volta che ci sentiamo
richiedere qualcosa da queste persone, ci venga l’impulso di 
dire “SI! LO FACCIAMO”, ma non si può.

Vanno valutate le richieste e le aspettative della famiglia e 
vanno, onestamente, posti dei limiti reali.

L’illusione NON è mai positiva!

Valutare le aspettative
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LULA, CANE PER BAMBNINO NELLO SPETTRO AUTISTICO

1. Limitare il vizio di mangiare le cose in giro

2. Richiamo quando libera dal guinzaglio

3. Riporto di oggetti (giochi)

4. Che riesca a far stare tranquillo il bambino durante le 
stereotipie

5. Che sappia riconoscere la strada dal amrciapiede
mantenendo il bambino lontano dai peridoli di strada

6. Non farsi distrarre dai cani al guinzaglio

Un esempio di aspettative:
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 Di fondamentale importanza per poter capire le aree
di intervento, specialmente in caso di bambini nello
spettro autistico

 Molto importante anche per la disabilità motoria, 
poichè il cane potrebbe essere un aiuto per la terapia.

Confrontarsi con l’esperto
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LABRADOR RETRIEVER E 
GOLDEN RETRIEVER

Perchè? Perchè non un pastore? O un terrier?

E i meticci? 

Scegliere il cane idoneo: 
la razza
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«Quasi tutti i Retrievers sono molto versatili nello

svolgere attività collaborative e sono adatti anche per

Compiere compiti complessi e non naturali per il cane.»
(Tra il naso e le orecchie non c’è solo il pelo _ Attilio Miconi)

Motivazioni e vocazioni 
di razza
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Un pò di definizioni:
 Vocazioni: specializzazione di una razza che porta 

all’eccellenza

 Motivazioni: ciò che l’individuo cerca nel mondo

 Arousal:  il livello di attivazione emozionale - alto, 
medio o basso, che andrebbe di pari passo con diversi 
stati emozionali che vanno dall’apatia (arousal
bassissimo) all’eccitazione incontrollata (arousal
altissimo)         importanza dell’OMEOSTASI nel lavoro

Motivazioni e vocazioni 
di razza
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Roberto Marchesini in “Pedagogia Cinofila” elenca 17 
tipologie di motivazione:
1-PREDATORIA*: volgersi verso gli oggetti piccoli in 
movimento e raggiungerli;
2-SILLEGICA: raccogliere oggetti e portarli in tana o in un 
nascondiglio;
3-TERRITORIALE: difendere un territorio o un ambiente 
circoscritto;
4-PROTETTIVA: difendere un affiliato o un cucciolo;
5-PERLUSTRATIVA: esplorare un ambiente e mapparlo;
6-ESPLORATIVA: analizzare un oggetto nei dettagli;
7-EPIMELETICA: aiutare e accudire un compagno;

Quali sono le motivazioni?
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8-COMPETITIVA: confrontarsi o gareggiare con un 
compagno;
9-DI RICERCA: cercare degli oggetti nascosti;
10-DI CORTEGGIAMENTO: attirare un partner sessuale;
11-CINESTESICA*: fare movimento, correre, saltare;
12-SOMESTESICA: esplorare il proprio corpo;
13-COLLABORATIVA*: fare un'attività con un partner, 
concentrarsi su un'attività di gruppo;
14-POSSESSIVA: mantenere il possesso di un oggetto;
15-COMUNICATIVA*: esprimere uno stato o indicare 
qualcosa;
16-ET-EPIMELETICA*: chiedere l'aiuto o lasciarsi curare da un 
altro soggetto;
17-AFFILIATIVA: far parte di un gruppo ristretto.

*sono quelle che vengono preferite in un cane da assistenza 
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Alta motivazione Bassa motivazione

Predatoria Territoriale

Perlustrativa Protettiva

Cinestesica Competitiva

Affiliativa Possessiva (diversa in base alla 
razza)

Epi/et epimeletica

Di ricerca

Collaborativa

Comunicativa

Sillegica

Retrievers 
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Conoscendo l’ assetto motivazionale potremo capire in 
anticipo cosa si aspetta il soggetto con cui lavoriamo e 
come potrebbe reagire di fronte a certi stimoli, 
cercando di disciplinare correttamente la 
manifestazione della sua motivazione, evitando 
frustrazioni e soddisfando correttamente i suoi bisogni.
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 Il Labrador presenta una forte motivazione
epimeletica che, unita all’interesse per gli oggetti, lo 
induce a proporre attività collaborative

 Il golden, invece, ha una forte componente
possessive/sillegica, il piacere è quindi dato dal 
possedere gli oggetti, cosa che a volte può scaturire
nell’attivazione di schemi comportamentali legati alla
protezione e alla difesa di ciò che è “suo”

Labrador e golden: non 
sono intercambiabili!
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Valutata la razza, va scelto anche il soggetto. 

Come tutti sappiamo, all’interno anche della stessa
cucciolata, ci sono soggetti diversi, con doti differenti e 
più o meno marcate…

…ma quindi, quali sono i criteri per una scelta corretta?

Scegliere il cane idoneo: 
il soggetto
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 Allevamento serio (presenza di test genetici, no 
maltrattamento genetico, cani in standard 
caratteriale e fisico)

 Conoscere i genitori della cucciolata

 Valutare i soggetti più promettenti (doti naturali)

 Fare un corretto abbinamento sulla base del tipo di 
soggetto richiedente

I criteri per la scelta del 
soggetto
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Sono quel bagaglio genetico che ogni singolo soggetto
si porta dietro fin dalla nascita. 

Si esprimono in una scala che può essere riassunta in: 
alta, media, bassa. (NB. Le diverse scuole di pensiero a 
volte danno una gradazione differente)

Non sono modificabili in maniera assoluta, ma possono
essere mitigate e incanalate tramite le esperienze del 
cucciolo con il mondo che lo circonda.

Le doti naturali: cosa sono
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DOCILITA’: Propensione del cane a collaborare con l’uomo e ad instaurare 
con lui un rapporto di attaccamento

SOCIALITA’: capacità del cane di inserirsi nel nostro contesto

TEMPERAMENTO: E’ la velocità di risposta del cane ad uno stimolo 
esterno di qualsiasi natura. 

CURIOSITA’: E’ la vocazione del cane a esplorare l’ambiente che lo 
circonda.

VIGILANZA: E’ la capacità di percepire un pericolo e di segnalarlo 
tempestivamente agli altri componenti del gruppo.

Le doti naturali: quali sono
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TEMPRA: E’ la capacità di affrontare e superare gli stimoli spiacevoli 
sia dal punto di vista fisico che da quello psichico. Importante che il 
cane sia anche in grado di dimenticare un determinato evento o 
una determinata esperienza negativa.

AGGRESSIVITA’: E’ la capacità del cane di reagire a una minaccia che 
metta in pericolo la sua incolumità o quella dei componenti del 
branco.

POSSESSIVITA’: E’ la capacità del cane di identificare un oggetto o 
un’ area come propri e di difenderli adeguatamente. 

COMBATTIVITA’: E’ la capacità del cane di rispondere con energia, 
con la lotta, a stimoli esterni spiacevoli.
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 Docilità: medio/alta

 Socialità

 Temperamento: medio/alto o medio/basso, dipende
dalla casistica

 Tempra: media, con varie sfumature

 Per quanto riguarda le rimanenti sarebbe meglio che
tendessero verso il basso. Perchè secondo voi?

Le doti naturali necessarie 
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Sulla base delle doti naturali e delle motivazioni andremo a 
scegliere quale cane è più adatto ad una determinata situazione. 
Esempi pratici:
 Bambino iper attivo- cane calmo, ma collaborativo, che sia

predisposto a lasciarsi accudire favorendo momenti di contatto
pacato e attività rilassanti

 Persona in sedia a rotelle – cane con temperamento medio, con 
una buona motivazione collaborativa e una buona attitudine al 
riposto

 Allerta medica: cane poco possessivo, collaborativo, 
temperamento da valutare in base alla richiesta

 Bambino apatico: cane dal temperament medio/alto, con una 
forte motivazione cinestesica

 7

Abbinamento 
cane/conduttore
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 Lavoro graduale

 La manipolazione del cucciolo: perchè è fondamentale

 I periodi sensibili: quali sono e perchè sono importanti

 I rumori: abituazione graduale

 Rinforzo: cibo/gioco/sociale – l’importanza del variare

 Quando lo stress è troppo: eustress e distress

 Imparare a generalizzare

 L’importanza di chiudere in positivo

Indice del lavoro
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Cosa vuol dire manipolazione? 

Vuol dire toccare il cane in ogni sua parte senza che questo si rigiri. Per 
alcuni è una cosa innata (docilità) per altri è un processo che va
appreso o migliorato. 

Si fa graduamente, con sedute brevi e costanti durante la crescita, 
insistendo nelle parti più difficili come le zampe, la coda, I genitali.

Ciò è necessario sia perchè spesso i bambini nello spettro sono molto 
fisici (non violenti!) sia perchè nella vita può succedere che il cane 
debba essere toccato da estranei (veterinari, toelettatori…)

Per questa ragione è importante che a farlo siano più persone
possibili. Sempre nel rispetto del soggetto!

La manipolazione del 
cucciolo
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Un tempo definiti come periodi “critici”, oggi vengono
indicate come “sensibili” poichè è in questi momenti
che i cani sono più sensibili ai cambiamenti e 
all’apprendimento.

I periodi sensibili
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periodo prenatale: che si sviluppa fino alla nascita; 
periodo neonatale: dalla nascita fino all’apertura degli occhi 
(10-14 gg); 
periodo di transizione: terza settimana di vita
periodo di impregnazione: da 3 settimane fino alla 7/8 
settimana
periodo di socializzazione: dalla 7 settimana fino ai 4/6 mesi 
circa
periodo giovanile: fino alla pubertà
- Alcuni inseriscono anche il periodo adulto-

Quali sono?
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 Questo periodo vede in atto la socializzazione del 
cucciolo, sia quella primaria (intraspecifica) che quella
secondaria (interpecifica)

 È importante che la socializzazione interspecifica
venga generalizzata il più possible poichè non è 
estesa a tutti gli individui della specie, ma si basa sulle
caratteristiche dell’individuo (uomo, donna, 
bambini)…fondamentale LA MANIPOLAZIONE

Il periodo di socializzazione
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Superata questa fase non si torna indietro! 

È fondamentale che il cane conosca, oltre ai propri
cospecifici e a quante più persone possibili, gli ambienti. 
Non sappiamo dove e cosa il cane dovrà affrontare, è 
perciò importante che lo abituiamo a quante più
situazioni possibili: treni, autobus, luoghi affollati, centri
commerciali, piazza…tutto ciò che ci viene in mente.

Il cane deve essere pronto a vivere in società a 360°

Perché è importante il 
periodo della socializzazione?
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Il rinforzo è fondamentale nella preparazione dei cani
da assistenza.

È ovvio che, in una fase iniziale, quello che risulta di più
facile utilizzo è il cibo che ci permette una buona
gratificazione anche un Maggiore precisione
nell’insegnare alcuni esercizi (rimessa al piede, seduto, 
sedia a rotelle….), ma in un secondo momento è bene 
variare, associando anche il rinforzo sociale, il gioco.

Anche qui, come quasi sempre in cinofilia, non c’è una 
regola specifica, ma DIPENDE da cosa vogliamo e dal 
soggetto con cui lavoriamo.

Rinforzo variabile
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L’eustress è quello che generalmente viene considerato
buono, derivante da stimolazioni costruttive.

Il distress viene chiamato stress cattivo, o dannoso, 
perchè è quello che va al di là della tollerabilità
dell’individuo e provoca scompensi.

Come possiamo capire se un cane si sta stressando
troppo? Osservandolo! Cercando di capire quali sono i
segnali di disagio che ci mostra (segnali calmanti), quale 
è la soglia oltre la quale non spingersi per lavorare un pò
prima del limite.

Eustress e distress 
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Il lavoro specifico del cane da assistenza varia in base al 
richiedente:

 Riporto in sedia a rotelle/stampelle/deambulatore

 Aprire/chiudere cassette/sportelli e prendere oggetti
specifici

 Sfilare gli indumenti

 Stop delle crisi e delle stereotipie

 Bloccare una fuga

 Allerta durante una crisi (cani da allerta medica) 

 ….

La seconda fase: il lavoro 
specifico
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Le grate 
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Centro commerciale
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Macchine 
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Doppio guinzaglio
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Il giro in chiusura
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Nala
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E se il cane non va bene? 
Lieto fine 
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La storia di Caludia e 
Morfeo

Narcolessia 
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Tentativi di allerta
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Paralisi del sonno
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Valpo e Andrea
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Quando il bambino fugge
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 Nala e Caterina

Cate, 10 anni, SMA-Nala, Golden Retriever.

Problema: nonostante l’addestramento Nala non 
risponde alle direttive di Cate perchè la piccola ha una 
voce troppo flebile e calante.

 Toby e Nathan 

Nathan, bambino nello spettro, non verbale, ha paura
del cane una volta consegnato: urla, scappa e sono
costretti a tenere il cane separato.

Due casi a confronto: 
anamnesi e lavoro
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Grazie a tutti per 
l’attenzione


